
Sp 45 chiusa, Ferla e Cassaro
chiedono il potenziamento del
118 durante i lavori
La  convocazione  urgente  di  un  incontro  e  l’attivazione
temporanea di un mezzo di soccorso medicalizzato a servizio
delle comunità di Ferla e Cassaro.
La  richiesta  parte  dai  sindaci  di  Ferla  e  Cassaro,
Michelangelo Giansiracusa e Mirella Garro ed è indirizzata
all’Asp  di  Siracusa  alla  luce  dei  lavori  in  corso  sulla
provinciale 45 e che comportano la chiusura del tratto fino al
termine degli imponenti interventi di messa in sicurezza del
costone roccioso. La chiusura della strada, per una durata
contrattuale di 150 giorni, determina infatti un significativo
allungamento dei collegamenti con Siracusa e si inserisce in
una  situazione  già  particolarmente  delicata  sul  fronte
dell’emergenza-urgenza.
Ferla e Cassaro non dispongono attualmente di una postazione
118 e i mezzi di soccorso nedicalizzati intervengono dalle
postazioni di Palazzolo Acreide o Sortino. La chiusura della
S.P. 45 comporta, secondo le stime delle Amministrazioni, un
ulteriore incremento dei tempi di percorrenza di circa 10-15
minuti, sia per l’arrivo dei soccorsi sia per il successivo
trasferimento verso l’ospedale Umberto I di Siracusa.
“Siamo pienamente consapevoli della necessità di realizzare un
intervento importante e atteso sulla S.P. 45 – dichiarano i
Sindaci Michelangelo Giansiracusa e Mirella Garro – ma proprio
perché  la  chiusura  è  prevista  per  diversi  mesi  riteniamo
necessario accompagnare i lavori con misure straordinarie che
garantiscano  la  sicurezza  sanitaria  delle  nostre  comunità.
Nelle emergenze tempo-dipendenti anche pochi minuti possono
fare la differenza”.
Per questo Ferla e Cassaro hanno chiesto all’ASP di valutare
l’attivazione  di  una  postazione  temporanea  con  mezzo
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medicalizzato,  e  qualora  necessario,  coinvolgendo
l’Assessorato  regionale  della  Salute.
Alla  richiesta  istituzionale,  inviata  alla  deputazione
regionale del territorio, farà seguito anche la consegna della
raccolta firme avviata nei due Comuni, a testimonianza di una
preoccupazione fortemente avvertita dalle comunità locali.
Non  chiediamo  di  interrompere  o  rallentare  i  lavori  –
concludono Garro e Giansiracusa – ma di affrontare insieme una
condizione eccezionale con una risposta altrettanto concreta e
temporanea.  La  tutela  della  salute  e  la  tempestività  dei
soccorsi  devono  rimanere  una  priorità  anche  durante  il
perioodo di chiusura della S.P. 45″.

Chiuso  un  ambulatorio
odontoiatrico  di  Siracusa
dopo i controlli di Nas e Asp
Chiusura  e  cessazione  immediata  di  un  ambulatorio
odontoiatrico a Siracusa. È quanto disposto a seguito degli
accertamenti effettuati dai Nas di Ragusa insieme a personale
dell’Asp di Siracusa dopo un’ispezione condotta nei giorni
scorsi. Nella relazione vengono evidenziate diverse criticità
che  hanno  portato  alla  richiesta  di  un  provvedimento  di
chiusura a tutela della salute pubblica.
Tra  gli  elementi  rilevati  durante  l’ispezione  c’è  la
compresenza, nella stessa unità immobiliare, di un’attività
odontotecnica  e  di  un’attività  sanitaria  odontoiatrica.
Secondo  quanto  riportato  nel  provvedimento,  si  tratta  di
attività differenti per natura e disciplina. Il laboratorio
odontotecnico è soggetto a Scia da presentare al Suap, mentre
l’ambulatorio  odontoiatrico  necessita  di  una  specifica
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autorizzazione sanitaria da parte dell’Asp.
La presenza delle due attività negli stessi locali, si legge
nel  provvedimento,  richiede  quindi  una  “netta  separazione
strutturale  e  funzionale”,  anche  in  considerazione  dei
possibili conflitti di interesse tra le due diverse tipologie
di attività.
A  questo  si  aggiunge  la  questione  dell’autorizzazione
sanitaria. Il titolo originario del 2017 non risulterebbe più
valido, secondo quanto appurato da Nas e Asp. Il provvedimento
richiama infatti il cambio dell’amministratore della società
e, secondo le disposizioni regionali, la modifica del legale
rappresentante comporta la necessità di rilascio di una nuova
autorizzazione.  Agli  atti,  viene  rilevato,  non  risulta
presentata  la  relativa  richiesta.  Durante  il  controllo
sarebbero  state  inoltre  riscontrate  “difformità
planimetriche”.
Sulla base degli elementi raccolti, è stata emessa l’ordinanza
sindacale  di  chiusura  e  cessazione.  La  prosecuzione
dell’attività odontoiatrica viene quindi interdetta fino al
ripristino dei requisiti previsti e al rilascio di una nuova
autorizzazione  sanitaria  da  valutare  anche  durante  una
necessaria  istruttoria  tecnico-sanitaria  da  parte
dell’autorità  competente.
Non sono state fornite ulteriori informazioni.

Immagine generata con strumenti di IA

Parco,  verde  o  negozi  di
quartiere? Il ‘rebus’ di via
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Barresi  approda  in
commissione Urbanistica
“Interloquire con i cittadini della Mazzarrona per capire cosa
serva  realmente  al  quartiere  e  decidere  che  uso  fare  del
terreno di via Barresi accanto alla casetta dell’acqua”.
La sollecitazione arriva dal capogruppo di Fratelli d’Italia
al consiglio comunale, Paolo Cavallaro, alla luce dell’esito
dell’approfondimento  richiesto  in  merito  alla  proprietà
dell’appezzamento.
“La vicenda-ricorda Cavallaro- nasce da una mia richiesta del
29 luglio, con la quale avevo chiesto agli uffici di accertare
la proprietà dell’area e di intervenire per la scerbatura e la
pulizia dai rifiuti.Inizialmente il terreno risultava ancora
catastalmente  intestato  a  soggetti  privati.  I  successivi
approfondimenti  hanno  però  consentito  di  ricostruire  la
vicenda e gli uffici hanno adesso confermato che l’area era
stata acquisita dal Comune con decreto del 22 marzo 1980. La
voltura,  effettuata  soltanto  nel  2005,  aveva  generato
l’anomalia che ha determinato l’incertezza sulla proprietà”.
Chiarita anche la situazione urbanistica, le due particelle
interessate  ricadono,  nelle  diverse  porzioni,  in  zona  S1
“Servizi per l’istruzione”, S4 “Parcheggi pubblici” e B2 “Zona
di completamento residenziale”.
“Parliamo di una zona della città -dice ancora l’esponente di
minoranza- che ha bisogno di maggiori spazi culturali e di
aggregazione,  di  verde  e  aree  attrezzate,  di  luoghi  per
bambini e giovani, ma anche di servizi e attività commerciali
di  prossimità.  Nel  quartiere,  inoltre,  la  presenza  della
grande distribuzione tra via Foti e via Barresi non esclude la
necessità di rafforzare le attività commerciali di prossimità,
utili nella vita quotidiana dei residenti”.
Secondo Cavallaro, dunque, le possibilità da approfondire sono
diverse. “Nuove aree verdi e piccoli boschi urbani, parchi
giochi,  centri  culturali  e  giovanili,  spazi  per  teatro  e
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cinema e, ove urbanisticamente possibile, locali per attività
commerciali di prossimità- elenca il consigliere- Ma non credo
sia corretto partire da una soluzione già confezionata. Prima
bisogna  conoscere  le  esigenze  di  chi  vive  ogni  giorno  il
quartiere.  La  Mazzarrona  è  da  tempo  al  centro  della  mia
attività in Consiglio comunale. Dalle iniziative su via Foti,
dove a giorni dovrebbero essere eliminate le discariche e per
la  cui  valorizzazione  ho  coinvolto  la  III  Commissione
proponendo  giostrine,  panche  e  tavoli,  all’area  di  via
Barresi; dalla biblioteca di Grottasanta, il cui edificio sarà
presto interessato da interventi di manutenzione, all’area di
via  Adorno,  dove  con  interrogazioni  e  sollecitazioni  ho
richiamato  l’attenzione  delle  Autorità  sul  mutamento
dell’orografia  dei  luoghi  a  seguito  dei  lavori  effettuati
nella  zona.  Fino  alla  richiesta  di  una  seduta  aperta  del
Consiglio comunale dedicata al quartiere, dalla quale sono
emersi spunti molto interessanti. Sono interventi diversi che
partono dalla stessa convinzione: la Mazzarrona ha bisogno di
maggiore  attenzione,  programmazione  e  presenza  delle
istituzioni”.
Cavallaro annuncia la presentazione di un ordine del giorno in
Prima Commissione, insieme al collega Paolo Romano che ne è
componente- per verificare ciò che le attuali destinazioni
urbanistiche consentono e avviare un confronto sulle reali
necessità del territorio.
“Se  da  questo  percorso  dovesse  emergere  la  necessità  di
modificare  l’attuale  destinazione  urbanistica-  aggiunge
l’esponente di FdI- valuteremo successivamente gli strumenti
necessari.
L’area è della città -conclude- Adesso apriamo un momento di
confronto per capire insieme come utilizzarla. L’ascolto di
chi  vive  il  quartiere  deve  venire  prima  delle  scelte
sull’utilizzo  del  territorio”.



Beni culturali recuperati dai
carabinieri  per  400  mila
euro.  Scarpinato:  “Impegno
delle istituzioni”
Un’operazione  di  straordinaria  importanza,  condotta  dai
carabinieri e che ha consentito di recuperare un patrimonio
artistico e archeologico per un valore di circa 400 mila euro.
La  commenta  l’assessore  regionale  ai  Beni  culturali  e
all’Identità  siciliana,  Francesco  Paolo  Scarpinato.
«Recuperare e restituire alla collettività beni preziosi di
ingente valore storico e culturale sottratti illecitamente -la
sua dichiarazione- è un esempio concreto dell’impegno delle
istituzioni nella tutela e nella valorizzazione dei tesori del
nostro territorio. Per questo motivo desidero esprimere la mia
riconoscenza  ai  carabinieri  del  Nucleo  tutela  patrimonio
culturale di Palermo per lo straordinario risultato raggiunto,
grazie alla costante azione di contrasto della criminalità».

Droga  e  mille  euro  in
contanti  in  casa,  arrestato
32enne nel Messinese
Detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti.
E’  l’accusa  con  la  quale  un  uomo  di  32  anni,  di  Galati
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Mamertino è stato arrestato dai carabinieri della Compagnia di
Sant’Agata di Militello, con i militari delle stazioni di
Galati Mamertino e Longi. L’arresto è scattato in flagranza di
reato, nel corso di un’attività congiunta di controllo del
territorio.
Non appena i Carabinieri hanno intimato l’alt all’autovettura
a  bordo  della  quale  viaggiava  l’uomo,  il  32enne  è  sceso
improvvisamente dal veicolo tentando la fuga a piedi.
Ne  è  scaturito  un  breve  inseguimento.Bloccato,  l’uomo  ha
opposto  resistenza.  Questo  non  ha,  però,  vanificato
l’intervento. Scattata la perquisizione anche domiciliare, i
carabinieri hanno rinvenuto circa 90 grammi di hashish, due
bilancini  di  precisione  e  una  somma  di  circa  1.000  euro,
ritenuta provento dell’attività illecita di spaccio. Il 32enne
è stato posto ai domiciliari, mentre la sostanza stupefacente
sarà  consegnata  ai  Carabinieri  del  RIS  di  Messina  per  le
relative analisi di laboratorio.

Malattie  mitocondriali,  la
Fontana di Diana si illumina
di  verde  per  Light  Up  for
Mito
Anche  Siracusa  aderisce  a  Light  Up  for  Mito,  la  campagna
mondiale promossa da International Mito Patients e supportata
in Italia da MioMIto ODV per sensibilizzare sulle malattie
mitocondriali  e  manifestare  vicinanza  alle  persone  che
convivono con queste patologie e alle loro famiglie. 0La sera
di sabato 19 settembre, dunque, la Fontana Diana si illuminerà
di verde.
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Il Comune di Siracusa ha accolto l’appello di MioMito ODV, che
anche  quest’anno  sta  coinvolgendo  Comuni,  Regioni,  enti  e
istituzioni italiane affinché sempre più monumenti e luoghi
simbolici italiani aderiscano all’iniziativa.
Con l’illuminazione della Fontana Diana, la città si unirà
idealmente a edifici e monumenti di tutto il mondo illuminati
dello stesso colore come la Sagrada Familia di Barcellona.
Light  Up  for  Mito  si  svolge  nell’ambito  della  Settimana
mondiale delle malattie mitocondriali, in programma dal 14 al
20  settembre  2026.  Il  tema  scelto  per  questa  edizione  è
“Putting Mito on the Map”: portare le malattie mitocondriali
sulla mappa per renderle più visibili, riconosciute e comprese
ovunque.
L’illuminazione sarà visibile la sera del 19 settembre presso
la  Fontana  Diana,  in  Piazza  Archimede.  I  cittadini  sono
invitati a partecipare, fotografare il monumento illuminato e
condividere immagini e video sui social taggando @miomito.odv
e @worldmitodiseaseweek su Instagram – e @miomito su facebook,
utilizzando gli hashtag #LightUpForMito, #PuttingMitoOnTheMap
e #MioMito.
Le malattie mitocondriali sono un ampio gruppo di patologie
genetiche causate da un malfunzionamento dei mitocondri, le
strutture  responsabili  della  produzione  dell’energia
necessaria alle cellule. Colpiscono complessivamente circa 1
persona su 5.000, per un totale stimato di 1,5 milioni di
persone nel mondo. Nonostante questi numeri, sono ancora poco
conosciute e per molti pazienti arrivare a una diagnosi può
richiedere anni.
MioMito ODV, associazione italiana di pazienti con malattie
mitocondriali  e  delle  loro  famiglie,  opera  per  offrire
sostegno pratico e psicologico ai pazienti adulti, promuovere
una  maggiore  conoscenza  delle  patologie  e  contribuire  al
progresso  della  ricerca  scientifica,  anche  attraverso  il
percorso di collaborazione avviato con la Fondazione IRCCS
Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano. Dal 2025 MioMito è
membro  di  International  Mito  Patients,  la  federazione
internazionale  delle  associazioni  di  pazienti  con  malattie



mitocondriali.
Negli anni numerosi monumenti italiani hanno aderito a Light
Up for Mito.

Maestri  d’Eccellenza  2026,
menzione speciale per Daniel
Mauceri
Daniel Mauceri, maestro puparo siracusano, tra i protagonisti
della  quarta  edizione  del  Premio  Maestri  d’Eccellenza,
promosso dal gruppo LVMH insieme a Confartigianato Imprese,
Camera Nazionale della Moda Italiana e Fondazione Bulgari.
Selezionato tra oltre 250 candidature provenienti da tutta
Italia  e  inserito  nella  rosa  dei  9  finalisti,  Mauceri  ha
ottenuto una menzione speciale, entrando ufficialmente tra i
quattro artigiani premiati a livello nazionale. La cerimonia
di premiazione si è svolta a Roma, presso il Bulgari Hotel,
alla presenza di una giuria d’eccezione composta da esponenti
di  rilievo  del  mondo  della  cultura,  della  moda  e
dell’artigianato.
Il  Premio  Maestri  d’Eccellenza  rappresenta  una  delle  più
importanti iniziative dedicate alla valorizzazione del saper
fare  italiano,  con  l’obiettivo  di  preservare  e  promuovere
mestieri  che  costituiscono  il  cuore  del  Made  in  Italy.
L’edizione 2026 ha individuato tre vincitori assoluti nelle
categorie Maestro Artigiano d’Eccellenza, Maestro Emergente e
Maestro dell’Innovazione, ai quali si è aggiunta, per volontà
della giuria, una menzione speciale assegnata a Daniel Mauceri
per  il  suo  contributo  alla  tutela  e  alla  valorizzazione
dell’Opera dei Pupi siracusana.
Cresciuto nella storica famiglia Vaccaro-Mauceri, attiva dal
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1978 e radicata in una tradizione che affonda le sue origini
nel XIX secolo, Daniel Mauceri rappresenta oggi una delle voci
più autorevoli dell’arte pupara in Sicilia.
In occasione della premiazione, Mauceri ha presentato “Carlo
Magno”. Il pupo, alto 80 cm, è composto da circa 150 pezzi ed
è il risultato di un complesso processo artigianale che unisce
scultura, modellazione in cartapesta, pittura e lavorazione
dei  metalli.  Il  volto  è  realizzato  interamente  a  mano  in
cartapesta e dipinto con colori acrilici, mentre l’armatura è
in alpacca con decorazioni in ottone lavorate separatamente
attraverso tecniche di sbalzo e cesello, poi assemblate e
saldate. I tessuti, ricchi di richiami barocchi, dialogano con
la lavorazione metallica, contribuendo a definire l’identità e
la forza espressiva del personaggio.

Cani e capretti in condizioni
igieniche  precarie,
denunciato  un  45enne  a
Pachino
Un uomo di 45 anni è stato denunciato per maltrattamento di
animali.  Grazie  ad  una  segnalazione  effettuata  attraverso
l’app YouPol, agenti della Polizia di Stato di Pachino sono
intervenuti in contrada Granelli. In un’abitazione vi erano
due cani e quattro capretti in condizioni igienico sanitarie
definite  “precarie”.  Non  avevano  cibo  e  neanche  acqua,
spiegano le forze dell’ordine. Dopo le prime cure da parte di
personale  sanitario  dell’Asp,  sono  stati  trasferiti  in
strutture idonee e compatibili alla loro natura.
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Falso  allarme  bomba
all’Ufficio  Postale  di
Priolo: paura per un borsone
abbandonato
Falso allarme bomba questa mattina a Priolo Gargallo.
L’allarme  è  scattato  poco  prima  delle  8:00,  quando  gli
impiegati di Poste Italiane, raggiunto l’ufficio e pronti ad
aprirlo, si sono accorti di un borsone appeso alla maniglia
della porta d’ingresso.
Un’immagine che li ha insospettiti, tanto da spingerli ad
allertare  le  forze  dell’ordine  nel  timore  che  potesse
trattarsi di un’azione in qualche modo legata ad un intento
criminale.
Sul posto, gli agenti del Commissariato, che hanno effettuato
le verifiche del caso.
L’area è stata, pertanto, messa innanzitutto in sicurezza, per
dare ai poliziotti la possibilità di controllare se lo zaino-
principale timore- contenesse un ordigno. Perché questo fosse
appurato, sono intervenuti gli artificieri.
Per fortuna, sospiro di sollievo generale quando è emerso,
invece, che all’interno non vi era nulla di preoccupante.
Rimangono diversi aspetti da chiarire in merito alla dinamica
dell’episodio.  Elementi  utili  potrebbero  emergere  anche
dall’analisi delle immagini di videosorveglianza della zona.
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Priolo,  arriva  l’abbonamento
digitale Ast per gli studenti
pendolari
Priolo è il secondo Comune della provincia di Siracusa ad
attivare il servizio digitale di Ast per la gestione degli
abbonamenti degli studenti pendolari. Una novità che riguarda
l’anno  scolastico  2026/2027  e  che  consente  di  gestire
direttamente  da  smartphone  il  titolo  di  viaggio  per  il
trasporto extraurbano. L’Amministrazione comunale priolese ha
diffuso una guida con le indicazioni necessarie per accedere
al nuovo sistema. Per utilizzare il servizio occorre scaricare
l’applicazione “Ast Ticketing”.
I nuovi utenti dovranno effettuare la registrazione inserendo
i dati anagrafici dello studente. Durante la procedura sarà
necessario verificare anche la correttezza del codice fiscale
generato automaticamente dal sistema. Chi è già registrato
potrà  invece  accedere  utilizzando  direttamente  le  proprie
credenziali.
Completata la registrazione, l’utente riceverà una e-mail di
verifica. Per attivare il profilo sarà sufficiente aprire il
messaggio  e  cliccare  sul  link  contenuto.  La  gestione
dell’abbonamento avverrà poi direttamente dall’applicazione.
All’inizio  di  ogni  mese  sarà  possibile  visualizzare  il
cedolino relativo all’abbonamento valido per il mese corrente.
Per trovarlo bisogna accedere al menu, attraverso l’icona con
le tre linee in alto a destra, selezionare “I miei biglietti”
e quindi la sezione “Abbonamenti Extraurbani”.
Il  passaggio  al  sistema  digitale  punta  a  semplificare  la
gestione degli abbonamenti, evitando agli studenti e alle loro
famiglie  alcune  delle  procedure  tradizionali  e  rendendo
immediatamente disponibile sullo smartphone la documentazione
relativa al titolo di viaggio.
“Priolo – dichiarano il sindaco Pippo Gianni e l’assessore
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alla  Pubblica  Istruzione  Federica  Limeri  –  secondo  quanto
riferito  dall’Ast,  è  il  secondo  Comune  in  provincia  di
Siracusa ad attivare il servizio digitale, pensato per rendere
più semplice e immediata la gestione dell’abbonamento per gli
studenti pendolari”.


